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Lo studio dal titolo "Practices on the side earnings of EU Public Office Holders and Functionaries" (Pratiche 
sui compensi accessori dei titolari di cariche pubbliche e dei funzionari dell'UE) è stato effettuato per conto 
della commissione per il controllo dei bilanci del Parlamento europeo da parte del Centro per i servizi di 
strategia e valutazione (CSES) nel periodo compreso tra dicembre 2021 e maggio 2022. 

1. Riassunto degli obiettivi dello studio  
In sintesi, in base al mandato del Parlamento europeo, gli obiettivi dello studio erano i seguenti: 

• fornire informazioni sulle diverse pratiche di regolamentazione dei compensi accessori nelle principali 
istituzioni dell'UE e in un campione di Stati membri dell'UE, paesi terzi e organizzazioni internazionali.  

• identificare, classificare e valutare i diversi tipi di regolamentazione, tra cui una sua eventuale 
mancanza, notifica interna, obbligo di richiesta di autorizzazione, divulgazione al pubblico (con diversi 
gradi di trasparenza), limitazione finanziaria e/o temporale, o divieto totale.  

• individuare le forme di sanzioni esistenti in caso di violazione, compresa la loro applicazione pratica, 
la motivazione di tali sanzioni e la loro efficacia nel regolamentare i compensi accessori. 

In termini di portata, lo studio ha esaminato la situazione per quanto riguarda i compensi accessori nelle 
istituzioni dell'UE (Parlamento europeo, Commissione europea, Consiglio europeo e Consiglio dell'Unione 
europea, Corte dei conti europea, Corte di giustizia dell'Unione europea, Banca centrale europea e agenzie 
decentralizzate dell'UE) nonché un campione di Stati membri dell'UE (BE, BG, CZ, DE, ES, FR, IT, PL, RO e SE). 
È stata inoltre analizzata l'esperienza acquisita in diversi paesi terzi (Regno Unito e Stati Uniti) insieme a una 
serie di organizzazioni internazionali (Consiglio d'Europa, OCSE, Nazioni Unite e Banca mondiale). All'interno 
delle istituzioni dell'UE, degli Stati membri e dei paesi terzi, nonché delle organizzazioni internazionali, lo 
studio ha esaminato le norme e le prassi in materia di compensi accessori per i diversi tipi di titolari di cariche 
pubbliche, in particolare i funzionari, i membri del parlamento e i membri nominati in seno alle istituzioni. 

Ai fini del presente studio, per "attività accessoria" si intende qualsiasi attività secondaria (lucrativa o 
volontaria, autonoma o dipendente) svolta dal titolare di una carica pubblica in aggiunta al suo mandato 
principale e che potrebbe avere un impatto sull'interesse pubblico che il titolare di una carica pubblica 
rappresenta. I “compensi accessori" sono generati da alcune attività accessorie e sono al centro del presente 
studio. 

Sommario 

Lo studio dal titolo "Practices on the side earnings of EU Public Office Holders and Functionaries" 
(Pratiche sui compensi accessori dei titolari di cariche pubbliche e dei funzionari dell'UE) è stato 
effettuato per conto della commissione per il controllo dei bilanci del Parlamento europeo nel 2022. Lo 
studio evidenzia differenze significative riguardo alle norme applicate nelle varie istituzioni dell'UE e 
negli Stati membri. Mette in luce una serie di buone pratiche e le possibili implicazioni per l'organismo 
etico dell'UE proposto.  
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2. Conclusioni principali  
Nel complesso, dalla ricerca emerge chiaramente che esistono alcune differenze significative tra le diverse 
istituzioni dell'UE e tra queste e gli Stati membri dell'UE, così come dei punti in comune.  

2.1  Stati membri dell’UE 

Le definizioni di compensi accessori sono simili in termini di fondamento logico e di finalità ultima 
nei diversi Stati membri dell'UE oggetto della presente ricerca. Tuttavia, tali definizioni pongono diversi 
gradi di enfasi su principi di base quali evitare i conflitti di interessi e l'influenza esterna sulla carica pubblica 
e garantire la buona condotta, la trasparenza e l'etica, anziché ricorrere semplicemente a una definizione 
"neutra" basata su una soglia finanziaria e/o temporale.  

Esistono norme molto diverse tra gli Stati membri dell'UE sul tipo di attività esterne che possono 
essere svolte dai titolari di cariche pubbliche unitamente alla loro attività principale. Alcuni Stati 
membri dell'UE applicano restrizioni globali, ma prevedono alcune deroghe specifiche, mentre in altri casi è 
fornito un elenco di attività specifiche consentite o vietate. In alcuni casi non esiste una definizione a priori 
di attività esterne vietate e tutte le situazioni sono valutate caso per caso. Solo una minoranza degli Stati 
membri dell'UE dispone di soglie finanziarie per i compensi accessori. 

In tutti gli Stati membri è simile la procedura per ottenere l'autorizzazione a svolgere attività esterne. 
Tale procedura prevede la presentazione di una domanda scritta a un superiore gerarchico o a un servizio 
competente che illustri la portata e la natura dell'attività esterna proposta e altri dettagli, compresi i 
compensi accessori previsti. Tuttavia, variano le informazioni che dovrebbero essere divulgate. Inoltre, le 
sanzioni e le penali che possono essere applicate in caso di violazione delle norme sui compensi accessori 
non sono sempre definite nella legislazione e nelle norme.  

Esistono, tuttavia, norme e procedure diverse negli Stati membri dell'UE per quanto riguarda i 
compensi accessori dei titolari di cariche pubbliche elettive e non elettive. In generale, nel caso dei 
titolari di cariche pubbliche elettive l'accento è posto in misura molto maggiore sul principio 
dell'autoregolamentazione rispetto ai funzionari, anche se le norme in materia di trasparenza e 
responsabilità pubblica sono più rigorose per la prima categoria.  

2.2  Istituzioni dell'UE  

Rispetto agli Stati membri, alle organizzazioni internazionali e ai paesi terzi di riferimento oggetto 
del presente studio, le istituzioni dell'UE dispongono di norme relativamente rigorose in materia di 
compensi accessori. Ciò vale in particolare per le norme applicabili ai funzionari. Negli Stati membri dell'UE 
vi è una notevole diversità in termini di approcci alla regolamentazione dei compensi accessori, ma in 
generale le istituzioni dell'UE dispongono di norme più rigorose.  

Esistono notevoli differenze tra le diverse istituzioni dell'UE per quanto riguarda le norme in materia 
di compensi accessori. Tali differenze interessano principalmente: le definizioni; l'ammissibilità o meno di 
attività esterne e compensi; le soglie finanziarie relative ai compensi accessori, i requisiti rispetto alla 
dichiarazione di interessi; e le norme relative ai doni e all'ospitalità.  

Le differenze tra le norme delle diverse istituzioni dell'UE in materia di compensi accessori - che 
spesso derivano dagli stessi trattati istitutivi - possono essere giustificate dal fatto che riflettono le 
specificità e le tradizioni delle varie istituzioni dell’UE, in particolare la misura in cui i funzionari e i 
membri possono trovarsi ad affrontare un conflitto di interessi reale o potenziale. Tuttavia, è difficile capire 
perché ciò possa giustificare alcune delle differenze effettivamente esistenti (ad esempio per quanto 
riguarda le soglie finanziarie per i compensi accessori o i tipi di attività consentite). Inoltre, si potrebbe 
sostenere che si applica il principio di equità e che i funzionari dell'UE dovrebbero essere trattati allo stesso 
modo indipendentemente dall'entità dell'UE per cui lavorano, sebbene le discrepanze siano inerenti al 
quadro giuridico stabilito dal legislatore nello statuto dei funzionari dell'UE e al principio dell'autonomia 
amministrativa di ciascuna istituzione dell'UE. 
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Vi sono inoltre differenze nelle norme sui compensi accessori che si applicano ai diversi tipi di 
funzionari, membri e altri titolari di cariche pubbliche. Come negli Stati membri, le norme per i titolari di 
cariche elettive in seno al Parlamento europeo tendono ad essere meno rigorose di quelle per i funzionari e 
a basarsi maggiormente sull'autoregolamentazione. Tali norme differiscono tra le varie istituzioni dell'UE, 
poiché i membri della Commissione, della Corte di giustizia e della Corte dei conti non possono esercitare 
nessun'altra attività professionale durante il loro mandato, mentre i membri del Parlamento europeo 
possono farlo. 

2.3   Classificazione delle diverse norme sui compensi accessori  

In relazione al secondo obiettivo dello studio, ossia identificare, classificare e valutare diversi tipi di 
regolamentazione, comprese le situazioni in cui non esiste una regolamentazione, la relazione mette in 
evidenza una serie di constatazioni.  

In primo luogo, alcuni Stati membri dell'UE dispongono di norme molto precise che indicano i casi in 
cui sono autorizzate le attività esterne. In altri casi, vi è un maggiore ricorso ad un approccio "basato su 
principi", con un grado di discrezionalità più elevato, che consente ai funzionari e ai loro superiori di decidere 
cosa costituisca un comportamento adeguato in materia di compensi accessori.  

Lo studio sottolinea che le norme in materia di compensi accessori dovrebbero idealmente trovare 
un equilibrio tra diverse considerazioni, consentendo una certa discrezionalità nel perseguire 
interessi personali, garantendo nel contempo che non vi sia conflitto di interessi. Consentire ai titolari 
di cariche pubbliche di perseguire interessi "accessori" è un modo per restare in contatto con il "mondo 
reale" e consentire l'impiego di conoscenze e competenze utili nelle mansioni ufficiali. Inoltre, le altre 
istituzioni hanno potuto trarre vantaggio dalle conoscenze dei titolari di cariche pubbliche. Allo stesso 
tempo, è necessario evitare casi in cui le funzioni del titolare di una carica pubblica siano trascurate e/o si 
verifichi un'indebita influenza sulla formulazione delle politiche.  

La base giuridica per la regolamentazione dei compensi accessori è piuttosto frammentata in 
numerosi paesi ed è ripartita in un numero altrettanto elevato di atti legislativi e codici. Anche se tale 
situazione non è di per sé necessariamente problematica dal punto di vista normativo, può rendere le norme 
meno trasparenti e più difficili da comprendere. Nella maggior parte dei casi, le norme sui compensi 
accessori fanno parte di un quadro generale di etica e integrità che disciplina tutti gli aspetti del 
comportamento dei titolari di cariche pubbliche.  

Allo stesso modo, le strutture istituzionali utilizzate per vigilare sulle norme in materia di compensi 
accessori e farle rispettare spaziano da strutture altamente centralizzate e uniche a sistemi più 
frammentati. Sono relativamente pochi gli Stati membri dell'UE che dispongono di singoli dipartimenti o 
agenzie preposti a garantire il rispetto delle norme in materia di compensi accessori. Tuttavia, secondo lo 
studio, tale approccio presenta una serie di vantaggi.  

Non è facile valutare l'efficacia dei diversi approcci applicabili alla regolamentazione dei compensi 
accessori, in quanto non esistono criteri semplici atti a valutarne l'efficacia. Tuttavia, sebbene risulti 
difficile da valutare, il criterio più adeguato in ultima analisi riguarda la misura in cui le norme contribuiscono 
a promuovere la fiducia e la legittimità delle istituzioni democratiche. La diversità degli approcci riflette 
altresì culture e tradizioni diverse.  

3. Possibili implicazioni per l'organismo etico dell'UE proposto 

Il presente studio sostiene l'argomentazione contenuta nella risoluzione del Parlamento europeo del 
2021 relativa alla creazione di un organismo etico dell'UE per rafforzare la fiducia nelle istituzioni 
europee e nella loro legittimità democratica. Lo studio mette in evidenza le differenze tra le norme 
applicate dalle varie istituzioni dell'UE. Si può sostenere che tali differenze sono giustificate dai diversi ruoli 
ricoperti dalle varie istituzioni dell'Unione europea. Tuttavia, la complessità del sistema riduce la trasparenza 
e rende più difficili la comprensione e l'applicazione delle norme sia per i cittadini europei sia per coloro che 
sono soggetti alle norme. Anche le differenze nelle norme sui compensi accessori sono in contrasto con il 
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principio di equità e con l'idea che tutti i funzionari dell'UE dovrebbero essere soggetti agli stessi 
regolamenti (anche se le discrepanze sono inerenti al quadro giuridico stabilito dal legislatore nello statuto 
dei funzionari dell'UE e al principio dell'autonomia amministrativa di ciascuna istituzione dell'UE). Inoltre, un 
organismo etico dell'UE potrebbe contribuire a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni dell'UE. 

L'organismo etico dell'UE proposto potrebbe svolgere un ruolo utile nel promuovere 
l'armonizzazione delle norme in materia di compensi accessori e la loro attuazione nelle varie 
istituzioni dell'UE. I diversi ruoli svolti dalle istituzioni dell'UE non costituiscono comunque una 
giustificazione evidente per la maggior parte delle divergenze tra le norme, in particolare nel caso dei 
funzionari e altri dipendenti pubblici. Se, da un lato, per ciascuna istituzione potrebbe essere opportuno 
decidere autonomamente quali attività esterne e compensi accessori vadano consentiti o meno (sebbene 
anche in questo caso sia probabile che vi siano molti punti comuni), dall'altro, si potrebbero ravvicinare, se 
non armonizzare completamente, le norme per i funzionari sulle soglie finanziarie, le procedure per ottenere 
l'autorizzazione, gli obblighi di divulgazione e i doni e l’ospitalità.  

L'organismo etico dell'UE proposto potrebbe anche svolgere un ruolo utile nell'incoraggiare la 
condivisione di informazioni e buone pratiche. I servizi competenti del Parlamento europeo, della 
Commissione e del Segretariato del Consiglio procedono già a un regolare scambio di informazioni e buone 
pratiche. Sebbene le disposizioni interne non siano identiche, detto scambio è stato comunque utile per 
garantire un allineamento delle procedure e delle norme e per condividere idee sulle misure di 
sensibilizzazione più efficaci. In effetti, l'organismo etico dell'UE proposto potrebbe occuparsi 
dell'organizzazione di questa attività di rete e contribuire a svilupparla ulteriormente, sia in termini di 
contenuto che di portata, dal momento che diversi organismi dell'UE non partecipano agli scambi esistenti.  

Poiché il modo in cui i compensi accessori sono regolamentati è influenzato dalla cultura e dalle tradizioni 
politiche dei diversi paesi e istituzioni, è lecito domandarsi se sia opportuno definire una serie di "migliori 
pratiche". Ciò detto, è possibile riassumere alcuni punti base che l'organismo etico dell'UE proposto 
potrebbe prendere in considerazione come guida: 

Indicazioni sulle migliori pratiche nella regolamentazione dei compensi accessori 

• Le norme sui compensi accessori dovrebbero far parte di un quadro generale di etica e integrità che 
disciplini tutti gli aspetti del comportamento dei titolari di cariche pubbliche. 

• È auspicabile consentire ai titolari di cariche pubbliche - all’interno del quadro stabilito dai trattati 
dell’UE - di perseguire determinati interessi esterni per restare in contatto con il "mondo reale" e 
consentire l'impiego di conoscenze e competenze, ma solo a condizione che ciò non porti a trascurare 
le funzioni e/o a esercitare un'influenza indebita sull'elaborazione delle politiche. 

• In quanto tali, le norme in materia di compensi accessori dei funzionari dovrebbero trovare un 
equilibrio tra, da un lato, una certa discrezionalità nel perseguire interessi esterni retribuiti e non 
retribuiti e, dall'altro, l'assenza di conflitto di interessi. Ciò avviene ora, anche se con alcune differenze 
nelle norme tra le istituzioni dell'UE. 

• In base al principio di equità, i dipendenti pubblici di qualsiasi tipo e anzianità dovrebbero essere 
soggetti alle stesse norme di base in materia di compensi accessori/attività esterne – non vi è alcuna 
evidente giustificazione per differenze significative. Sebbene tutto il personale sia soggetto allo 
statuto del personale, vi sono alcune differenze nelle norme di attuazione. Sebbene un certo grado di 
autoregolamentazione sia adeguato per i membri eletti, anche a questi ultimi dovrebbero applicarsi 
le stesse norme di base nelle varie istituzioni.  

• Per promuovere la trasparenza e aiutare le persone cui si applicano le norme a comprenderle, sono 
necessarie norme chiaramente definite in materia di compensi accessori. Questo vale in particolare 
per: (a) le tipologie di attività accessorie che non sono consentite; (b) i limiti finanziari ai compensi 
accessori consentiti; (c) i requisiti relativi alle dichiarazioni di interessi (se del caso); (d) le procedure per 
ottenere l'autorizzazione a svolgere attività esterne; (e) le sanzioni in caso di violazione delle norme.  



Pratiche sui compensi accessori dei titolari di cariche pubbliche e dei funzionari dell'UE 

PE 732.269 5 

• Da un punto di vista istituzionale e normativo, è giustificato un certo grado di centralizzazione, a 
condizione che non sia eccessivo, non comporti un eccesso di burocrazia e non trascuri l’indipendenza 
e le specificità dei diversi soggetti. L'organismo etico deve poter adempiere al proprio mandato in 
modo indipendente e disporre di risorse sufficienti per poter svolgere efficacemente il suo ruolo. 

Nel complesso, il presente studio suggerisce che l'organismo etico dell'UE proposto dovrebbe 
svolgere un ruolo di coordinamento relativamente flessibile per quanto concerne la 
regolamentazione dei compensi accessori, piuttosto che assumere e accentrare le funzioni 
attualmente esercitate dalle singole istituzioni dell'UE. I servizi competenti all'interno delle diverse 
istituzioni dell'UE dispongono già di sistemi consolidati, che in generale sembrano funzionare bene. Un 
accentramento eccessivo dell'applicazione delle norme sui compensi accessori comporterebbe quasi 
certamente un aumento delle procedure burocratiche e, con ogni probabilità, un indebolimento 
dell'efficacia dell'applicazione stessa.  

Inoltre, l'organismo etico dell'UE proposto dovrebbe poter intervenire in varia misura nella 
regolamentazione dei compensi accessori (ed eventualmente per altre questioni di natura etica) per, 
rispettivamente, i titolari di cariche elettive e non elettive nelle istituzioni dell'UE. 
 
Dai riscontri ottenuti nella ricerca emerge che sarebbe vantaggioso, in termini di trasparenza e 
indipendenza, attribuire all'organismo etico proposto la responsabilità generale di contribuire 
all'applicazione delle norme sui compensi accessori applicabili ai funzionari di alto livello e ai titolari di 
cariche pubbliche elettive, compresi i deputati al Parlamento europeo. Il ruolo dell'organismo etico 
proposto in relazione ai funzionari sarebbe limitato ai punti evidenziati in precedenza – armonizzazione 
delle norme, condivisione di informazioni e buone pratiche, ecc.. Potrebbe anche avere un ruolo nella 
revisione di casi in cui è in gioco il risultato di un’indagine. Nel caso di membri, l'approccio di 
autoregolamentazione potrebbe essere mantenuto, ma l'organismo etico dell'UE proposto dovrebbe 
monitorare l'applicazione concreta delle norme, deferire agli organi competenti i casi sospetti di violazione 
e fornire consulenza sui casi di contenzioso. 
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